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LINA MERUANE l enon essere in salute» permette di assapoare 
una condizione di libertà, di avere temp0 per se 

llcorporivoltosodella malattia 
Sistema nervoso: per la casa editrice La Nuova Frontiera l'ultimo romanzo della scrittrice cilena 

La protagonista e i suoi 

Jamigliari sono immersi 

in un negoziato 

con le proprie patologie, 
afrontate con l'occhio 

clinico, la rnoncuranza, 
l'ipocondria, la negazione

craziainsufficientee incompile-
ta (non a caso il primo fra i tre 

sagg di Zorna ciega, ntitolato Ma 

tar et ojo, parla delle quasi quat 

trocento persone che, �urante 

le grandi manifestazioni popo- 
lari del 2019, le pailottole dell'e 
sercito cileno hanno colpito 

ag occhl, rendendiole parzia 
mente o del tutto Cleche). 

Meruane sembra aver scelto 

i segni e i codici della malattia 
per metere in relazione il cor 

po individuale e quello collett 

vo, collegando una serie di siste- 

mi(fisici, sociali, economici. po 
litici) che si incrociano, si so- 

Vrappongono o si specchiano 
T'uno nell'altro, lasciando affio- 

rare questioni crucial1: perT 

esempiola percezione, nel 
paese del presente>, dei corp 
migranti come maBattie letali 

Lina Meruane foto di Guillermo Barchero

curarsi. Sangue negli occhi narra nuo). mentre il romanzo si av una lunga degenza in un mise da espellere o annientare a 
l'improvvisa cecità di una don- viaa sovvertire buona parte del revoleospedale pubblico, la Ma- progressiva distruzione del pä- 

na che pretende dalla medicina le convenzioni legate all'antico dre(n realta una matngna. per neta, anch esso coipo VIyoe nma 

la certezza della guarigione, e solido rapporto tra letteratu- ché quella biologica è morta di lato la violenza contro il coIpo 

parto, è una ginecologa che ha femminile all'interno di un st 

gonista e i suoi famigliari sono DAL SISTEMA soLARE Studiato sconfittoil cancro; il Primoge stema tenacemente patriarca-
immersi in un continuo negozia dalla protagonista siamo cosi nito è il fratello maggiore che le: la itlessione sullo Sguardo 

to con le proprie patologie. af proiettati nel sistema del corpo continua a procurarsi incidern- scientiico sempre pu parcek 

frontate da punti di vista diffe e in quello familiare, descritto ti, esprimendo con fratture e fe izzato: il modo in cui la classe
sociale e il censo consentono o 

FRANCESCALAZZARATO 

0 Racconta Lina Menuane che 

quando comincio a pubblicare
una ventin:a di anni la, le gran 

di serittii cilene dela prima I libro ha una struttura
menae n SisETTUl reTVOSD Ia prota raemalattia.

meta del novecento (mai nco 
Dro1a ura struttura

noscute 1ino m tondo, a parte Compiessa, mal'autrice 

T Cona qasi sacrat del Nobel Ga 
Dreia Mistral) erano state ena tscea Terideriolieve renti (l'occhio clinico. l'assoluta a partire dalle storie cliniche rite il suo costante furore. 

sconte votto sl tappeto. mentre gruzie a una suddivisione nncurnza. Tiprondra a ne dei suoi membri, mai indicat NTOROnOinano neaceeso all cur 
gazione), mentre la malattia di- con un nome proprio: accanto muove il corpo ivoltoso del A QUESTADENSITA di argomenti

isu 1n jranimienLi attraveTsuli viene una sorta di codice inti- a Lei, l'astrofisica, c'ë uno scor paese del passato», sul quale si si aggiungono l'oscillare conti 
buticoLui, etnologo che si occu leggonole incancellabili icatri- nuo della nemorna e un intrec- 

TUTTO HA INZio quando una gio pa di antiche ossa: il Padre è un ci della dittatura. ma anche cio di simboli. metatore, sfuma 

vane astrofisica. in un uogo medico in pensione costretto a quelle provocate da una demo turee allusioniche solo una tec 
nica narrativa quanto mai soll 
da e rathnata puo tenere insi 

cyuielle della generRzioe suc 

mo, di lingua degl anetu. rarsi ron il cupo silenz0 1npo da irorie, puradossi, 
sto dalla dittatura Alle autrici
1.ate alla viailia del golpe è tox lampi di umurisino nero 

tatoinvece farsi laty In un co 

stodve le donne avevanO ä 

Ota cars0 pazio, TIuSCend0 

chiamato paese del presente 

facilmente identificabile con 
gi StatiUniti.invocal'arivodi overse Palestina», il ritormo alle radici me senza sbavaturee senza stor 

z0 apparente: il romanzo 
una strutura complessa, ma cOunge a inpoicome pun ZiCntej ede cTESCIuta n una ca una malattia non troppo grave 

t di rilerinenlo per i etton, sa dove I dialoghie le discussio che le consenta di prendersi 

per la criticae per la schiera di ni degli adulti componevano una paus dal insegnanmentoe 

Quando Lina Meruane si stabili a New York, dove ogsi 

insegna all'Università, non poteva sapere che di li a poco ci 

sarebbe stato l'attacco alle Torri Gemelle e neppure che, 

subito dopo, alla sua identità di scrittrice e studiosacilena se 
ne sarebbe sovrapposta un'altra, almeno negli Stati Uniti. 

Suoi nonni patermi, infatti, erano tra le migliaia di paBestinesi

Meruane rtesce a renderlo lieve 
grazie a una sudlivisione in 

tiammienti attraverSan dia o- 
NIe, pardiossi, iainpi di umo11-

smo nero e segnati dallo sporad-

g riwa EEP*ANISSJtDe cnt TdCCOnto appassio1ante conctuderel'elermastesura del 
atneaNerHane OE alka quanto un poiiziesco, coni sin- a sua tesi di dottorato, finanzia
CoIqulsti. di ut seSso SE* tomi in Iiogo di idizi e la dia ta all'insaputa di tuttu cdal padre 

re crescente.

Eappuno aqueste *1magok deil'engm 
tiche cinquantenni della iette AUTRcE ha poi trasternto que passato» (il Cle ?n. n desderio 
ratura ilena ttra le atre. Nona to sizngolare etroterta e il i insolito, quasi ndicibile, n un 

Fernandez e Alejandra Costa gaglio lnguistico che lo accom nondo votato al culto della sa 
nagna, note anche nel ostro pagna in sagga coune Vajes Vira lute: amnularsi per avere pu 
paesc} che si colloca Meruane. esf2012), suil'Aids nella lettera tempo, un tempo solo per sé, 

ia cui scritura continun a evol tura latinoamerieana, o il re sempre negato da quella che 
veni in modo sorpreixieste e a centissimo Zona iega, tres en Byung-Chul Han ha detinto «so 

sperimentare stili e fraseggi saye some visión y srguera, appe- cietà della stanchezza. 
nuovi, senza perd distogtiere lo na pubblicato da PenguinRan Eildesideno si realizza pron 
sguardo dai personaggl fenami dom itouse, e soprattutto in a tamente: spallae briccio diven 
1Ail e dai tem che la seinpre s0 (U Toianza Cle serDrino 0 isensibili e erti, il Cor 

no al ceno della saa attenzio onporre una trilogasul cor po del aunmalata vlene atida 
ie, in pnmw luogo Zuello delka e ei soi eediient: Tuti po to a mäcchine onniveggenti, 

1alatta, Sastenuto da furti r da, del 20417, aut negi o sTUtatoe palpato da specalisti 
dici autobngTakie. 

DA QUAND0 AVEVA SEI ANNI, infat Nuova Frontiera, e Sisternut ner ente vaglhe e incerte da im-

ti. Menuane convive con una so, oratradotto perlo stesso ed poe un rsicurne 
fora di diabete che le ha dan tone da Elisa Tramontin ipp. nel paese delpassot 
negriato la vista (per isuoigeni 250. e, 1790, Se Pnta padrida tito dal ritonoin guelo
tor, ua coppadiiediki, è sta parla i una glOvane diabetica presente>, Secondo un gioco
ta alo stesso, Lempo figlia e pa- che rifiuta con ostinazione di temporale rilanciato di cont 

USta 
cDne SOu210ne che, msienme al resto della 1ami- 

ld, vive nel lontano paese del 

SOU emigrarono in CIe, prima per sfug9ire alla decadenzaa 

derimpero ottomano e poi perche travofti dalla Nakba, la 
catastrofe dellf'esodo forzato dopo la nascita di lsraele. Ogg 

Cileni di origine palestinese sono più di 500mila: scienziati, 
calciatori, industriali, artisti, politici come il comunista Dand S1 ervOse» 

Jadue, regist come Miguel Litin, grandi scrittrici come 

cristiano-ortodossi che ira la fine deil'B00 e la prima metà del coiTOpere di parole in corsi- 

vO a gruppi di tre, attini ma non 

necessariamente colegate, clhe 

la ritica cilena lorena Amaro
Propone di leggert COme «sinap 

Potemmo interpretarle, pe-
Diamela Etit... E come Lina Meruane, che, scoprendo di poter ro, ancihe come lapsus rivelato- 

n, come lnhnitesimali thussi di 

coscienza, conie celule inoct
late neile rasi per o1mare im 

percettibili protuberanze, cisti 

o nei sulla «peller della scrittir- 
verse Palestina, a metà tra il saggio e la cronaca, e Palestt ra, a dimostrazione del fatto

na, por ejemplo, Priima incursione deW'autrice nella poesia, che romanzoe nialattia sono in- 

essere considerata una vimmigrante araba potenzialtnente 
Sospettan, nel 2012 deciso di visitare un huogo dove non era 

mai stata, noto soko attraverso ran brandeli di memorie 

familiari. Frutto di quel non facile incontro con una realta 

durissima sono due libri insolti e di profondo interesse, «vo 

tenti a contagiarsi reciproCa*

mente, contribuendo ad aprire
una crepa sottile nell'utopia di 

un corpo 1nattaccabile e pertet- 
to, e ncordandoci che in londo, 

un'intervista: «un problema politico che mi riguarda e mi sfida come dice un personaggio del 
a tarmi carico di quel che sta accadendo laggiü». {f. laz) romanzo, alo stranoè viveres 

hi, edito in ltalia nel 2013 da La divesi. le diagnosi sono tal entrambi pubblicatü da Penguin Random House. in nessurno 

dei due si trova traccla di rivendicazioni identitarieo del 

desiderio di recuperare radici perdute; a trasparire è invece 

un'assunzione di responsabilità nei confronti del presentee 

la voBontà di affrontare, come ha sottolineato Meruane in 


